CARLETTI Federico di Angelo  (argento)


[1916-1917]

Scheda dell'Ufficio Notizie - Sotto sezione di Gubbio 
Cognome, nome e paternità Carletti Federico di Angelo

Classe di leva 1891

Grado Soldato

Matricola N. 22810

Arma e Reggim. 30° Fanteria, Mitraglieri 29 - Compagnia 1090

Compagnia 1a Sussistenza Militare

Dimora della Famiglia Colpalombo - Castello

Congiunto che ha richiesto le notizie 

Notizie e ricerche: 
21.09.1916: Sottosezione di Perugia, febbre, ospedale N. 210 Palmanova;

01.02.1917: Uscito per il convalescenzario di tappa;

05.11.1917: Itterizia catarrale, Ospedale da Campo 073, Sottosezione Vicenza.

1916, febbraio 17

Il 39° Umbro decorato al valore.
Il nuovo bollettino delle ricompense al valore reca il nome di un prode soldato umbro, decorato della medaglia d'argento.

Carletti Federico da Gubbio (Perugia), soldato fanteria. Sprezzante di ogni pericolo, fu di continuo esempio ai compagni per calma e coraggio ammirevoli. Insieme con un altro militare collocò e fece brillare un tubo esplosivo, prese brillantemente parte ad un assalto e concorse nella formazione di un'ardimentosa pattuglia che spintasi all'inseguimento dei nemici ne catturò 14 con le armi alla mano - Polazzo (4) 25-28 luglio 1915.

("L'Unione liberale" del 17 febbraio 1916)  

1916, agosto 14

Il comandante del deposito del 219° regg. fanteria da Nocera Inferiore al sindaco di Gubbio.

Si partecipa a Vostra Signoria che il soldato della 1a Sezione Mitragliatrici Carletti Federico di Angelo a Pierini Assunta risulta disperso il 29 giugno 1916.

Nel partecipare tale notizia alla famiglia si prega avvertirla che in seguito saranno date ulteriori informazioni.

(...)

1916, agosto 19

Il sindaco a Angelo Carletti, Colpalombo, vocabolo Castello.

Sono dolente di doverle comunicare che il giorno 29 giugno 1916 risultò disperso il soldato Carletti Federico del 219° regg. fanteria.

Mi auguro di poterle dare in avvenire migliori notizie sul conto del nominato suo figlio.

1918, maggio 18

ministero della guerra
All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Soldato Carletti Federico del 16° Reggimento Fanteria è stata concessa la medaglia d'argento al valor militare con Decreto Luogotenenziale 13.2.1916.

La detta concessione è stata pubblicata nella dispensa 14 del bollettino ufficiale 16.2.1916 pagina 540.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

il ministro
1918, maggio 19

Un altro Gigettino (Di don Luigi Rughi)

Di questo so il cognome. Si chiama Carletti (5). E' della parrocchia di Colonnata: è biondo, di maniere gentili: contadino autentico e completamente analfabeta.

Lo conobbi la prima volta nell'ottobre 1915 al Corso Garibaldi, quando io ancora non ero stato chiamato sotto le armi. Vestiva da fantaccino: aveva già fregiato il petto di una medaglia al valore.

Con me era anche l'avvocato Lamberto Marchetti - oggi anche lui militare col grado di capitano e allora con me assessore del comune -. Fermammo il simpatico fantaccino decorato e gli domandammo:

· Come mai in licenza?

· Ho avuto una licenza straordinaria per premio.

· Che hai fatto?

· Mi sono offerto volontario per tre volte a portare i tubi di gelatina sotto i reticolati nemici.

· Bravo! Fu la nostra risposta. Tra me e l'avvocato Marchetti passò una parola d'ordine e dicemmo:

· Vieni in Municipio. Anche noi vogliamo premiare il tuo valore.

Difatti il bravo fantaccino venne. Fu ricevuto nella maestosa sala rossa del nostro comune: fu offerto al valoroso un rinfresco - con noi erano altri colleghi - mi pare anche l'assessore Giovagnoli. Il fantaccino parlò con entusiasmo della guerra che considerava già vinta. A Trento e Trieste - che costituivano una sola città - ci avremmo messo piede tra giorni.

Dopo circa tre anni lo rividi ieri al Corso Garibaldi, vestiva la divisa d'alpino: è sergente per merito; ha il petto fregiato di varie decorazioni, porta al braccio il distintivo di un fratello morto sul campo di battaglia.

Quando ieri me lo vidi dinnanzi e gli stesi la mano per rispondere al saluto, dei dubbi mi balenarono nella mente. Dopo Caporetto, dopo che questo ragazzo analfabeta ha passato tre anni in trincea, dopo che sarà vissuto almeno per qualche tempo a contatto dei cuori disfattisti, conserverà ancora l'entusiasmo del 1915? Sarà ancora certo nella vittoria?...

Andammo insieme a prendere il caffè e cominciò la conversazione.

· Perché sei negli alpini?

· Dopo che fui guarito dall'ultima ferita riportata in combattimento, mi trasferirono negli alpini.

· Ebbene quando finirà la guerra?

· Chissà, signor Tenente. Ma questi cani di tedeschi dovranno fare i conti con noi.

· Che dici tu: vinceremo?

· Senza dubbio, signor Tenente, se vedesse noi alpini!.. Uno di noi basta per dieci tedeschi.

· Ma davvero?..

· Davvero, signor Tenente, vedrà, vedrà che presto riprenderemo quello che si è perduto senza nostra colpa. So che anche lei ha perduto un fratello in guerra. Vedrà che anche lui sarà vendicato...

Il colloquio che ebbi con questo giovinotto suscitò in me un cumulo di riflessioni. Pensavo: come mai un povero analfabeta che colla guerra tutto ha perduto, anche il suo fratello, che da tre anni era in trincea, che si è trovato in mezzo al disastro di Caporetto, che ha respirato i miasmi della vena propaganda disfattista, come mai anche oggi è animato degli entusiasmi e della fede dei primi mesi del 1915? Non è questa la storia degli antichi eroi di Grecia e di Roma e che tornano a rivivere? al quale la società non ha insegnato nemmeno l'abbici.

Questo umile ed oscuro Gigettino dei campi, queste e quanti lezioni non potrebbe dare a tante persone che si dicono istruiti?...

L.R.

Gubbio, 3 maggio 1918

("L'Ingino", a. XI (1918), n. 6) 

1918, luglio 18

ministero dell'istruzione
comitato nazionale
per la storia del risorgimento
All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

OGGETTO: Raccolta di documenti storici sull'attuale guerra.

Ringrazio vivamente la Signoria Vostra Illustrissima pel cortese invio dell'atto di nascita e della fotografia riguardante il valoroso militare CARLETTI Federico, decorato.

Resto in attesa di Sue ulteriori, gentili comunicazioni ai fini propostisi da questo Comitato.

(...)

il segretario
1920, aprile 20

Il sindaco di Gubbio al segretario dell'Ufficio Provinciale per le pensioni di guerra di Perugia.
Con riferimento alla cartolina di vostra signoria data 10 corrente N. 3208 diretta al sergente Carletti Federico, rimetto a vostra signoria il foglio di congedo illimitato ed un certificato municipale onde ottenere il soprassoldo di medaglia.

(...)

NOTE

(4) L'episodio avvenne durante la seconda battaglia dell'Isonzo - una delle tante periodiche carneficine di quel tratto di fronte -, svoltasi dal 20 al 27 luglio 1915, nella quale gli italiano registrarono la perdita di 41.866 uomini e gli austriaci 46.638.

(5) Nell'articolo non si specifica il nome del Carletti e si dice inoltre che il militare sia residente a Colonnata e non a Colpalombo. Il militare eugubino però era decorato di medaglia al valore già dall'ottobre 1915.

